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Vincenzo Ricci

LISBONA Vincere con una Repubbli-
ca Ceca zeppa di riserve per passare il
turno e conqui-
stare i quarti di
finale. Sembrava
una pura forma-
lità per la Germa-
nia che, invece,
si ritrova a fare le
valigie e saluta il
Portogallo al pa-
ri di Italia e Spa-
gna. A Rudi Vo-
eller, fresco di
conferma sulla
panchina tede-
sca fino ai mon-
diali “di casa”
del 2006, basta-
no 45’ per mette-
re un piede sul-
l’aereo per il ri-
torno anticipato
in patria. La Re-
pubblica Ceca,
infatti, tutto sem-
bra meno che paga delle due vittorie
già ottenute contro Olanda e Letto-
nia, e non bastasse il primo posto
matematico nel gruppo D è alla ricer-
ca del bottino pieno. Così, mentre le
stelle Nedved, Poborsky e Jankulo-
vsky si godono la partita con tutta
calma dalla panchina, le riserve man-
date in campo da Karel Bruckner si
fanno beffe della Germania; che pure
era passata in vantaggio dopo 21’ mi-
nuti con un gran destro al volo di
Ballack che, servito dal giovane talen-
to Schweinsteiger appena promosso

titolare, aveva trafitto da fuori area i
portiere Blazek.

Nel tabellone dei quarti, però, il
nome Germania ci resta soltanto 9
minuti fin quando cioè Marek
Heinz, attaccante lungagnone del Ba-
nik Ostrava al suo secondo gol in
Portogallo, si inventa una punizione
degna del miglior Zidane per battere
un incredulo Kahn. Esultano i cechi
ma esultano soprattutto gli olandesi
che nel frattempo a Braga passeggia-
no contro la Lettonia, forse già appa-
gata del pareggio conquistato contro

la Germania. Allo stadio “Municipal”
il mattatore è Ruud Van Nistelrooy
che, dopo aver fallito una incredibile
occasione a tu per tu con il portiere
lettone Kolinko, prima sblocca il ri-
sultato realizzando un calcio di rigo-
re generosamente concesso dall’arbi-
tro Nielsen (Davids “sviene” prima
ancora di entrare area!) poi raddop-
pia di testa da pochi passi su assist di
Cocu. Al riposo è 2-0 e l’Olanda ai
quarti di finale grazie all’harakiri
“ceco” della Germania.

Così, quando inizia la ripresa, a

Braga c’è l’Olanda cui non resta altro
che stare ad ascoltare con le orecchie
tese le notizie che arrivano da Lisbo-
na dove la Germania non ha altra
possibilità che cercare il gol della vit-
toria. E della qualificazione, che non
è un dettaglio. Gli uomini di Voeller,
allora, si buttano furiosamente in at-
tacco ma la cattiveria agonistica di
Ballack e soci è direttamente propor-
zionale alla goffaggine dimostrata sot-
toporta. Paradigmatica è la partita di
Kevin Kuranyi, attaccante 22enne del-
lo Stoccarda che metà delle squadre
d’Europa corteggia da due stagioni.
L’attaccante, nato in Brasile da padre
tedesco e madre panamense, davanti
Balazek perde la testa e tira fuori tre
palloni più facili da segnare che da
sbagliare. Quando invece la mira di
Kuranyi è meno sballata, è il 21’, è il
palo a negargli il gol che salverebbe
l’Europeo della Germania. Sul rimpal-
lo Ballack non si dimostra più perico-
loso e tira praticamente in faccia a
Blazek. Sorpreso da tanta generosità
il ct ceco Bruckner decide allora di
gettare nella mischia Poborsky e Mi-
lan Baros per liberare la loro velocità
nelle praterie che la Germania sbilan-
ciatissima in avanti lascia ad uso e
consumo della Repubblica Ceca. Ed è
proprio alla fine dell’ennesimo con-
tropiede che il funambolo del Liver-
pool si porta a spasso mezza difesa
tedesca prima di battere Kahn per il
definitivo 2-1. Il gol, però, è prezioso
soprattutto per l’Olanda che, ormai
qualificata ai quarti dove affronterà
la Svezia, prima del fischio finale tro-
va anche la terza rete con Roy
Makaay entrato al posto di Ruud
Van Nistelrooy.

Luca Bottura

SINCERAMENTE Una bella domanda di Francesca Sani-
poli a Buffon: «Ma voi il 2-2 l'avreste fatto?». Risposta:
«Sinceramente (pausa interminabile) penso di no». (“I
Figli di Eupalla”)
NEBBIA PERENNE C'è un cronista di Studio aperto - ne
tacciamo il nome perché è di quelli che poi scrivono picca-
ti - che, mandato a fare un servizio sulla nebbia impenetra-
bile, arrivò che la nebbia si era alzata. Non si perse d'ani-
mo:_parlò di visibilità zero su immagini perfettamente
nitide. Fu crocifisso da Striscia. Ieri l'hanno spedito a fare
un servizio sulla folla inferocita contro gli azzurri. È incap-
pato quasi totalmente in milanesi annoiati che se ne sbatte-

vano alla grande. Ma
lui li ha provocati fin-
ché non ha ottenuto la
seguente scenetta. Do-
manda: «Stasera torna-
no gli azzurri. Perché
non andate ad aspettar-
li all'aeroporto?». Ri-
sposta: «Sì, andiamo a
fargli il culo». Bingo!
SGASATO Continua-

no mestamente a scorrere su tutti i canali gli spot di Del
Piero e dell'acqua Uliveto che, ironia della sorte, sembrano
ambientati sull'aereo del ritorno a casa. Come lo so che è
quello del ritorno? Me l'ha detto un uccellino.
A LAVORARE A proposito di reclame: ai “Figli di Eupal-
la” Linus presenta in telepromozione la nuova linea di
abiti per il lavoro della Diadora. Un velato invito per gli
azzurri a cercarsi un impiego serio.

AGGIORNAMENTI Collina fa la pubblicità anche alla Mc
Donald's.
HAI DETTO POCO «Ora Cassano ha maturato la consa-
pevolezza nei propri mezzi, devo solo migliorare come
ragazzo e come persona» (Gigi Riva, Raiuno)
IE SO' PAZZO «Cosa farà ora Trapattoni? Come direbbe
Pino Daniele, questa è tutta un'altra storia» (Fabrizio Fail-
la, Eurosera)
OTTIMA IDEA «Quasi quasi resto qui a sentire la pioggia
sulle lamiere dello stadio vuoto, piuttosto che tornare in
Italia a sentire i piagnistei» (Beppe Severgnini, Corriere
della Sera)
OPPURE PELATI «Così loro, i nordici, sono belli e bion-
di e noi invece brutti e mori» (Adriano Galliani, Qn)
PLURALISMO «Ora dobbiamo puntare sugli under ven-
tuni perché è un ricco bacino d'utenza» (Tiziano Crudeli,
il Processo)
(ha collaborato Michele Pompei)
setelecomando@yahoo.it (gago.splinder.it)

Ivo Romano

LISBONA Anche i ricchi piangono, anche l'aristocrazia del calcio
finisce nel baratro, anche le grandi (o presunte tali) d'Europa
fanno i conti col fallimento. L'Italia, ma non solo. Perché il triste
compito di fare le valigie prima del tempo è toccato pure ad altri.
Tra le otto migliori nazionali del continente, non figura l'Italia,
ma neppure la Spagna e la Germania. E non può essere il vecchio
proverbio «mal comune, mezzo gaudio» a venire incontro a chi

ha deluso in pieno le aspettative. Eliminazioni ugualmente dolo-
rose, storie ben differenti. Perché c'è chi, come Italia e Spagna,
s'era presentato in Portogallo accompagnato dai favori del prono-
stico e chi, come la Germania, già sospettava di essere candidato
al ruolo di comparsa. La Spagna è così, la più classica delle eterne
incompiute. Non vince mai, neanche per sbaglio. Questa sembra-
va la volta buona per sfatare il tabù o quantomeno per centrare
un piazzamento di prestigio, invece niente di niente. Le "furie
rosse" si sono inchinate alla malasorte, che ci ha messo il suo
zampino: assurdo il pari con la Grecia, gridano ancora vendetta i
pali colpito col Portogallo. Ma la Spagna paga anche altro. Tanto
per cominciare, la condizione appannata della sua stella di mag-
gior splendore, il madridista Raul, protagonista di una stagione
in chiaroscuro e di un Europeo buio. Ma anche alcune scelte del
ct Inaki Saez, che di dimettersi non ha alcuna intenzione, ma
potrebbe almeno ammettere le sue colpe: ha lasciato a casa il
centravanti Mista, bomber di razza, che coi suoi gol ha dato un
contributo decisivo al titolo del Valencia, ha fatto "marcire" in

panchina un centrocampista di qualità come Valeron, che pure
gli ha tolto le castagne dal fuoco nel match d'esordio con la
Russia. Il risultato? Attacco scarsamente prolifico, giovani dal
futuro assicurato (Fernando Torres, Vicente, Joaquin) costretti
ad abbandonare anzitempo la vetrina continentale. Saez come
Trapattoni, insomma: infelice nelle scelte, sia prima che durante
l'Europeo. Altra storia, quella degli indegni eredi dei panzer
d'una volta. Per la Germania non si trattava che della tappa di
avvicinamento al Mondiale di casa, quello sì da provare a vincere
a tutti i costi. Certo è che tra il secondo posto in Corea e
Giappone e l'immediata uscita di scena in Portogallo dovrebbe
pur esserci una via di mezzo. Ma la Germania sembra abituata
così, tra alti e bassi. Rudi Voeller ci ha provato ad attuare l'atteso
ricambio generazionale, ha lanciato un po' di giovani utili per il
prossimo futuro (su tutti, il bavarese Schweinsteiger), ma ha
fallito sul piano del gioco: lenta, impacciata, impotente, così è
apparsa la Germania. Che da qui a 2 anni dovrà cambiare regi-
stro, altrimenti rischia una figuraccia casalinga.

GERMANIA: Kahn; Friedrich,
Wöerns, Nowotny, Lahm; Ha-
mann (34’ st Klose), Frings (1’
st Podolski); Schneider, Bal-
lack, Schweinsteiger (41’ st
Jeremies); Kurany

REPUBBLICA CECA: Bla-
zek; Jiranek, Bolf, Rozehnal,
Plasil (25’ st Poborsky); Galá-
sek (1’ st Hubschman), Lo-
kvenc, Vachoušek, Tyce;
Heinz, Lokvenc (14’ st Baros)

ARBITRO: Hauge (Norvegia)

RETI: nel pt 21’ Ballack, 30’
Heinz; nel st 32’ Baros

NOTE: ammoniti Nowotny,
Tyce, Lahm, Woerns. Spettato-
ri 46.849

OLANDA: Van der Sar; Reizi-
ger, Stam, De Boer, Van Bron-
ckhorst; Seedorf, Cocu, Davi-
ds (32’ st Sneijder); Van der
Meyde (18’ st Overmars), Van
Nistelrooy (25’ st Makaay), De
Boer, Robben

LETTONIA: Kolinko; Isakovs,
Stepanovs, Zemlinskis, Blago-
nadezdins; Bleidelis,
Astafjevs, Lobanovs, Rubins;
Verpakovskis (17’ st Pahars),
Prohorenkovs (29’ st Laizans)

ARBITRO: Nielsen (Danimar-
ca)

RETI: nel pt 27’ (r), 35’ Van
Nisterlrooy; nel st 39’ Makaay

NOTE: ammonito Lobanovs

Cechi e onesti
Tedeschi a casa
Passa l’Olanda

Spagna e Germania
Altri flop d’autore

eliminazioni eccellenti

Pluralismi e alfabetizzazione

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

11 15 58 66 74 79 3
Montepremi € 5.255.084,85

Nessun 6 Jackpot € 3.273.556,17
Nessun 5+1 Jackpot € 1.051.016,97
Vincono con punti 5 € 105.101,70
Vincono con punti 4 € 536.78
Vincono con punti 3 € 13,46

GERMANIA 1
REPUBBLICA CECA 2

OLANDA 3
LETTONIA 0

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 79 37 33 70 84
CAGLIARI 55 59 6 34 9
FIRENZE 66 56 39 44 19
GENOVA 37 69 11 59 47
MILANO 15 27 56 8 18
NAPOLI 74 85 38 4 31
PALERMO 58 79 20 4 72
ROMA 11 51 43 47 18
TORINO 66 47 88 81 49
VENEZIA 3 14 89 24 85

11,00 LEGGENDE EUROPEE: ANNI ’80 Eurosport
14,00 DRIBBLING, EUROPEI Rai2
17,15 NOTIZIARIO EUROPEI Rai3
20,00 EUROPEI ’80: ITA-ING EspnClassic
20,30 PORTOGALLO-INGHILTERRA Rai1
23,00 NOTTI EUROPEE Rai2
23,00 BISCARDI, SPECIALE EUROPEI La 7
23,15 PORTOGALLO, EXTRA-TIME Eurosport
23,30 EURONOTTE RaiSportSat
00,00 EURO 2004, SPECIALE SkySport2

Il portiere della Germania e del Bayern Monaco Oliver Kahn abbandona il campo a capo chino

giovedì 24 giugno 2004 19


